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I COMMISSIONE

SEDUTA N. 19 DEL 16 MAGGIO 2003 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI
.

	CONSULTAZIONI sul DDL N. 498 “Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”.


La consultazione ha registrato, a titolo di soggetti invitati, gli Enti e le associazioni interessate al provvedimento.

Hanno partecipato i seguenti soggetti.

- UNIONE PROVINCIE PIEMONTESI (UPP);

- ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMUNI ITALIANI DEL PIEMONTE (ANCI PIEMONTE).

Nel corso della consultazione è stato espresso un generale apprezzamento per i contenuti del disegno di legge evidenziando però le possibili interferenze che il provvedimento potrebbe arrecare all’autonomia regolamentare degli altri Enti Locali.

Sono inoltre state evidenziate due criticità del testo che impediscono, allo stato attuale dell’elaborazione del disegno di legge, di esprimere il proprio parere favorevole.

In particolare:

· la prima criticità, di ordine generale, attiene ai poteri di cui la Regione dispone in materia, alla luce della riforma del Titolo V della Costituzione. 

E’, infatti, opinione diffusa che la materia inerente il procedimento amministrativo rientri nelle competenze esclusive delle Regioni, stante la mancata inclusione della stessa nell’elenco di quelle riservate alla competenza esclusiva dello Stato e a quella concorrente. Tale impostazione, se condivisa, eleverebbe il ruolo della legge regionale in materia, conducendo all’opportunità di dettare disposizioni di principio applicabili nei confronti di tutte le amministrazioni del “sistema piemontese delle autonomie locali”.

A tale proposito, l’approccio scelto con il testo proposto dal legislatore regionale, viene definito “riduttivo” poiché limitato alla “riproduzione delle vigenti disposizioni statali senza apportare alcuna sostanziale innovazione in materia”.

Dopo aver definito “troppo generici e indeterminati” i riferimenti compiuti dal legislatore piemontese alla “telematica”, come “strumento atto alla semplificazione documentale”, viene proposta l’introduzione di una “sanzione giuridica” dei sistemi di autenticazione digitale, già in uso all’interno della RUPAR Piemonte.

· la seconda e più urgente considerazione attiene invece l’ambito soggettivo dell’applicazione di tale legge. il rischio che, disposizioni regionali troppo dettagliate possano costituire un “vincolo all’autonomia dei Comuni” anch’essa costituzionalizzata dalla recente riforma dell’art. 117 comma 6 della Costituzione.

E’auspicato pertanto che, da un lato il testo della legge regionale ometta “qualsiasi riferimento a disposizioni procedimentali di dettaglio” e dall’altro, che venga introdotta una “norma di chiusura” che dichiari la presente legge applicabile “anche agli Enti Locali”, limitatamente alle disposizioni di principio, e ne riconosca “la cedevolezza di fronte ai regolamenti di autonomia che questi ultimi emetteranno dopo la sua entrata in vigore”.

La CGIL Piemonte ha fatto pervenire memorie scritte.
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